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Società
Le terre

degli Elimi
sono BioFatti un giro nel quartiere...

MENTE
LOCALE

di Nicola Baldarotta

Ho 48 anni e, lo confesso, conti-
nua a piacermi la musica RAP
(quella old style). Mentre scrivo
questo testo ho, in sottofondo,
una delle canzoni che più mi
piacciono degli Articolo 31 (di
quando J Ax era ancora j Ax): si in-
titola “Fatti un giro nel quartiere”
e parla dei sobborghi milanesi
dove ancora oggi il degrado e i
disservizi sono bene in vista tra
spaccio di droga e brutture
varie...
Non parlo di Milano, però, parlo
dei quartieri Fontanelle e Sant’Al-
berto dove opera un comitato di
cittadini, gestito dall’amico Gio-
vanni Parisi, che obiettivamente si
è dato molto da fare negli ultimi
anni per rendere più civile e più in
ordine quella zona di Trapani.
Non basta, ovviamente, l’impe-
gno e l’amore di pochi cittadini
seppur organizzati.  Serve co-
stante attenzione da parte della
pubblica Amministrazione che, a
sua volta, necessità di uomini,
mezzi e denari per mettere in pra-
tica le opere di abbellimento ed
anche la manutenzione ordinaria.
Nei giorni scorsi, in questo spazio,
ho pubblicato le foto e le lamen-
tele di un cittadino che abita in
quelle zone. Mostravano tutta l’in-
curia che, per ora, è bene in vista:

dalle erbacce alte quasi un metro
ai marciapiedi sporchi e dissestati.
Or bene, l’amico Giovanni ha
commentato, nottetempo,
quell’editoriale difendendo l’Am-
ministrazione Comunale e asse-
rendo che le pulizie erano state
fatte poche settimane prima.
Altri cittadini di quel quartiere
hanno letto il suo commento e si
sono premurati di dirmi la loro invi-
tandomi a “fare un giro nel quar-
tiere”. Che io ho fatto.
Il comitato Sant’Alberto sta ope-
rando, specie da quando c’è il
sindaco Tranchida a Palazzo d’Alì,
fianco a fianco con l’Amministra-
zione comunale e tende - così mi
si dice - ad evitare di raccontare
le cose spiacevoli che si vedono
in quelle strade. Per non disturbare
il conducente, probabilmente...
ma le brutture ci sono e sono visi-
bili a tutti.
Al punto che, sempre in quel giro
che ho fatto proprio ieri mattina,
alcuni cittadini mi hanno detto
che sono pronti a crearne uno
nuovo di comitato di quartiere. Un
altro spazio di discussione “super
partes” e senza timori reverenziali. 
Forse, però,non ce n’è bisogno.
Basterebbe “farsi un giro nel quar-
tiere” senza paraocchi. E raccon-
tare le cose senza inchini...

A pagina 4
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Ieri si è celebrata la Festa di S. Antonio da Padova.
Il Santo è così chiamato per aver svolto a Padova la parte principale della
sua attività e trascorso gli ultimi anni della sua vita. Egli, nacque, infatti, a Li-
sbona nel 1195 e il suo nome di battesimo era Fernando che significa “ co-
raggioso nella pace “. Nel 1210 entrò fra i Canonici Regolari di S. Agostino
Aurelio e studiò teologia. Fece parte dell’Ordine dei Minoriti nel 1220.
In quello stesso anno partì in Marocco per iniziare le sue predicazioni. Poi
passo in Sicilia. Nel 1221 si trovò presso il Capitolo Generale dell’ Ordine di
Assisi e gli fu dato il nome di Antonio che significa “ fiore “. Lì incontrò San
Francesco. Venne destinato all’ Eremo di Montepaolo.
Di qui iniziò le sue predicazioni nell’ Italia settentrionale e in Francia. Insegnò
a Montpellier e a Tolosa e divenne guardiano a Limoges. Dal 1227 al 1230 fu
Ministro Provinciale dell’Emilia e della Lombardia. Nel 1231 esalò l’ultimo re-
spiro  presso il convento delle clarisse dell’ Arcella. Fu canonizzato l’anno ap-
presso da Papa Gregorio IX di Anagni ( Ugolino dei Conti di segni ).
Nelle immagini tradizionali il santo è sempre rappresentato con indosso l’abito
Francescano. Tiene nella mano destra un giglio simbolo della sua purezza e
in quella sinistra un libro con sopra il Bambino Gesù che lo carezza.
Il Santo è protettore della salute dei bambini, dei matrimoni e viene , inoltre
, invocato per il ritrovamento degli oggetti smarriti. 
Nella chiesa di San Francesco d’ Assisi dell’ordine dei Frati Minori Conventuali
sita in Via Giuseppe Barlotta in Città alle ore 17:30 ha avuto luogo la Messa
in onore del Santo. Al termine della funzione la benedizione del “ pane di S.
Antonio “ distribuito ai fedeli. Il parroco della chiesa è Padre Vincenzo Sei-
dita,vice Padre Rosario Merlino, coadiuvati da Fra Salvatore Pietro Buttaci.
La statua di S. Antonio da Padova ( nella foto di Andrea Mazzara ) è opera
dello scultore trapanese Pietro Orlando.
Il nostro nacque nel 1651, sposò Mattia La Saporita nel 1673 ( Reg. Chiesa di
S. Nicolò ) e alla sua morte avvenuta nel 1699 fu sepolto nella Chiesa del
Gesù. Nel 1883 la signora Susanna Consiglio assicurandosi alla buona prote-
zione di S. Antonio da Padova scampò la colera che colpì la città di Messina
e per questo offrì una grande quantità di pane ai bambini orfani di Padre
Annibale Maria con il titolo di “ pane di S. Antonio “ .
La denominazione di questo “ pane “ è stata diffusa universalmente nella
Chiesa. Anche nella Chiesa di Maria Ausiliatrice sita in Via G.B. Fardella alle
ore 18:00 ci sarà la Santa Messa Solenne in onore di S. Antonio da Padova e
la benedizione del “ pani S. Antonio “.
Al caro amico Mons. Antonino Adragna di anni 81 , parroco della Chiesa
medesima , formulo infiniti auguri per il suo onomastico.

Riti e tradizioni della nostra terra
rubrica a cura di: 

Francesco Genovese

Ieri, Sant’Antonio 

Accadde
oggi...

Muore Giacomo
Leopardi

14 giugno 1837

Muore a Napoli, fra le brac-
cia dell’amico Antonio Rai-
neri, il poeta di Recanati
Giacomo Leopardi. 
Aveva 38 anni.
Era da tempo malato: si sentìi
male dopo un pranzo e morì
pochi minuti dopo.
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Bar:

TRAPANI - ERICE

Mi Gusta - Cafè Mirò -

Punto G - Dolce Amaro

- Emporio  Caffè - Gold

Stone - Anymore -

Sciuscià - Giacalone

(Via Fardella) - Caffet-

teria - Bar Giancarlo - Il

Salotto - Movida - Bar

Magic - Mocambo caffè

e bistrot - Mooring - Bar

Italia - Caffè San Pietro

- Ciclone - Nettuno

Lounge bar - RistoBar

Onda - Moulin Cafè -

La Galleria - I Portici -

SoleLuna - L’Aurora -

Nocitra - Rory - Oro-

nero Cafè - Manfredi -

Né too né meo - Tiffany

- Be Cool - Tabacchi

Europa - Tabacchi Aloia

- Barcollando - Cafè

delle Rose - Bar Gallina

- Monticciolo - L’Antica

Pizza di Umberto -

Wanted - Bar Ci...sarò -

PausaCaffè - Kennedy

- Bar dell’Università -

Bar Pace - Red Devil -

Orti's - L’angolo del

caffè - Coffiamo - Gal-

lery - Gattopardo - Nero

Caffè - Bar Cancemi -

Andrea's Bar - Armonia

dei Sapori - Gambero

Rosso - Svalutation -

Bar Todaro - Milo -

Baby Luna - Giacalone

(Villa Rosina) - Meet

Caffè - Coffee and Go -

La Rotonda - Holiday -

Roxi Bar - Coffee House

- Caffè Maltese - Attimi di

Gusto presso Terminal

ATM Trapani

XITTA: Iron Cafè - Ri-

trovo

GUARRATO: Aroma

Cafè - Bar Sport

RILIEVO: Hotel Divino

- Bar Family - Tabac-

cheria Vizzini riv. n° 30

- Ohana Cafè           

NAPOLA: Caffè Clas-

sic - Bar Erice

CROCCI: Avenue Cafè

PACECO: Fast Food -

Vogue - Centrale - Cri-

stal Caffè - Bohème -

Angolo Antico - Som-

brero - Mizar

NUBIA: Life, ristobar

Tabacchi - Le Saline

BONAGIA: Stazione

di servizio “Snack on

the road”

CUSTONACI: Coffe's

Room - The Cathedral

Cafe' - Rifornimento

ENI - Bar Odissea

VALDERICE: 

Bar Lentina - Royal -

Vespri - Venere - Bacio

Nero  

Servizi Auto:

Criscenti - Mazara

Gomme - Box Customs 

Tabacchi:

Tabacchi n°98 Benenati

(Via Gen. D'Ameglio) -

Tabacchi Lucido (Via

Marsala) - Tabacchi

Catalano Riv. n. 21 (Via

Amm. Staiti)

Altri punti:

Parrucchiere Max’s

Style - Pescheria La

Rotonda (San Cusu-

mano) - Supermercato

Sisa (Via M. di Fatima)

- Il Dolce Pane - Panifi-

cio Lantillo - Panificio

Oddo (C.so

Vitt.Em./V.Manzoni/V.

Archi) - Elettronica Ci-

cale - Immagine Par-

rucchiere - Palabowling

Richiedi il giornale  dal martedì al sabato  nei nostri partners:

Per diventare punto di distribuzione chiama il 320/1606905
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Le Terre degli Elimi sono Bio
L’agricoltura cambia volto

Un distretto per mettere insieme qualità e ambiente
Le albicocche, le nespole, le
pesche che gusto hanno? Do-
manda che può apparire ba-
nale ma che tale non è. Chi
scrive ha memoria infantile di
questi sapori, ma oggi difficil-
mente li ritrova. Perchè? La ri-
sposta sta nelle dinamiche della
agricoltura industriale. Quasi un
ossimoro affiancare agricoltura
e industria, ma oggi il mercato
alimentare in questo si è trasfor-
mato. In una industria nella
quale il peso della quantità
della produzione ha prevalso
sulla qualità dovendo, gli scaffali
dei nostri supermercati, sempre
essere ricchi e carichi di pro-
dotti, tondi, lucidi, tutti della
stessa misura, colorati, senza al-
cuna macchia, senza ombre di
ammaccature, acquistabili
anche fuori stagione. Frutta e or-
taggi bellissimi da vedere, ma
spesso, anzi, quasi sempre, piut-
tosto insapori. Frutta e verdura
coltivate per apparire, anzichè
soddisfare il palato. In contro-
tendenza si sta muovendo la
moderna agricoltura biologica,
che implica l’uso di pratiche di
coltivazioni che escludono l’uso
di sostanze chimiche per spin-
gere le piante alla produzione,
che sfrutta la naturale fertilità
del suolo favorendola con inter-
venti limitati, promuove la biodi-
versità delle specie domestiche
(sia vegetali, che animali),
esclude l'utilizzo di prodotti di sin-

tesi e degli organismi genetica-
mente modificati (OGM). Per
amplificare il ruolo economico e
“culturale” della agricoltura bio-
logica sono stati costituiti in Italia
i Biodistretti. Sono quasi mezzo
milione gli italiani che vivono nei
13 bio-distretti del Paese, distri-
buiti in 10 regioni e oltre 120 co-
muni con più di 2000 le aziende
biologiche che vi operano oc-
cupando una superficie totale
di 6.400 chilometri quadrati, per
un totale di oltre 8.000 ettari di
superficie agricola utilizzata.
Qualche giorno fa si è aggiunto
il quattordicesimo biodistretto,
denominato “Terre degli Elimi”.
La firma dell’atto costitutivo è
avvenuta fa presso il comune di
Petrosino, sindaco Gaspare Gia-
calone, idealmente promotore
e capofila dell’iniziativa. Dell’or-
ganismo fanno parte 13 comuni
e 22 tra aziende e associazioni. I
rappresentanti pubblici e privati
erano tutti riniti per la firma
nell’Aula consiliare petrosilena,
presente anche il deputato re-
gionale del M5S, Valentina Pal-
meri. Il biodistretto punta alla
valorizzazione dell’economia e
delle tradizioni locali coniu-
gando le esigenze dei produttori
facendoli incontrare con i mer-
cati locali. Ai consumatori viene
garantita genuiinità dei prodotti
e sicurezza alimentare. Nel Bio-
distretto, la valorizzazione dei
prodotti biologici si coniuga con

la promozione del territorio e
delle sue peculiarità, per rag-
giungere il pieno sviluppo delle
potenzialità economiche, sociali
e culturali. I BioDistretti rappre-
sentano veri e propri motori di
sviluppo per le comunità rurali,
capaci di rimettere al centro del
rilancio dell’economia l’agricol-
tura sostenibile e di qualità. «Ieri
è stato un giorno importante per
il nostro territorio - è stato il com-
mento del sindaco Giacalone -
. Un percorso iniziato qualche
anno fa con diverse tappe che
hanno portato finalmente al
momento solenne della nascita
formale dell’organismo e alla
elezione del primo consiglio di-
rettivo. Un grazie a tutti coloro
che sono intervenuti e a chi ne
vorrà far parte. Le porte sono
aperte a tutti e saremo ben lieti
di accogliere nuove adesioni».
«Abbiamo lavorato in questi
mesi, di concerto con il circolo
trapanese di Aiab Sicilia - ag-
giunge l’Assessore Roberto An-
gileri -, per mettere le basi a un
progetto che vede impegnati i
comuni del Trapanese in
un’unica visione, cioè offrire una
qualità della vita migliore con
uno sviluppo economico soste-
nibile. Il vero lavoro inizia adesso
mettendo in rete e coordinando
consumatori, produttori agricoli,
allevatori, operatori del settore
turistico e associazioni culturali e
ambientaliste. Un perfetto soda-

lizio tra agricoltura, ambiente e
turismo». Centrale il ruolo del cir-
colo trapanese di AIAB Sicilia,
Associazione Italiana Agricoltura
Biologica, che ha avuto una
funzione guida. «Il bio-distretto -
spiega l’agronomo Filippo Sa-
lerno, presidente di AIAB Trapani
- propone un modello produt-
tivo e di vita che punta sulla
qualità della vita, sul rispetto del-
l’ambiente e della salute del-
l’uomo. Tutti assieme adesso
dobbiamo fare la nostra parte
per realizzare i progetti che ab-
biamo in mente». Passare alla
agricoltura biologica significa
anche proporre il cambiamento
dei modelli produttivi e di con-
sumo e rappresenta una forma
di contrasto ai cambiamenti cli-
matici e alle problematiche am-
bientali. Questo l’elenco dei
comuni che costituiscono il bio-
distretto: Petrosino; Paceco; Al-
camo; Valderice; Salemi;
Campobello di Mazara; Castel-
lammare del Golfo; Buseto Paliz-

zolo; Calatafimi-Segesta; Castel-
vetrano; Salaparuta; Partanna;
Pantelleria. Contestualmente
alla firma dell’atto costitutivo,
l’Assemblea ha eletto il primo
consiglio direttivo del Biodi-
stretto: Gaspare Giacalone (Sin-
daco Petrosino) Presidente;
Filippo Salerno (Aiab Sicilia) Vi-
cepresidente; Giov Vito Zizzo Te-
soriere (Azienda Zizzo); Nicolò
Vinci Segretario (Cantina Eu-
ropa); Domenico Surdi (Sindaco
Alcamo); Vincenzo Alfano (Sin-
daco Castelvetrano); Dome-
nico Venuti (Sindaco Salemi);
Francesco Stabile (Sindaco Val-
derice); Nicolò Rizzo (Sindaco
Castellammare); Francesco
Paolo Rubino (Azienda Rubino);
Francesco Di Lorenzo (Azienda
Di Lorenzo); Vito Sanclemente
(Azienda Sanclemente); Andrea
Pantaleo (Oleificio Torre di
Mezzo); Antonino Galfano
(Azienda Galfano); Rossella Ben-
dici (Azienda Baglio Crete).

Fabio Pace

Foto di gruppo degli attori del bio-distretto
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Dopo sei mesi circa, la commis-
sione consiliare d'indagine (com-
posta dai consiglieri Simona
Mannina – coordinatrice – Ales-
sandro Barracco, Antonio Giu-
seppe Agliastro, Giuseppe
Spagnolo e Vincenzo Giuseppe
Di Marco) che ha analizzato la
questione relativa all'inquina-
mento idrico nel territorio ericino,
ha presentato ufficialmente le ri-
sultanze delle audizioni durante
la seduta di consiglio comunale
di ieri pomeriggio. 
Si evince, in base alle dichiara-
zioni dei funzionari ascoltati dalla
commissione consiliare, che a
Erice è stata in vigore una certa
“approssimazione” sugli inter-
venti. Ma non solo... 
Tutto parte dal 2015, quando si
inizia ad avere conoscenza del
problema grazie ad alcune se-
gnalazioni pervenute dai citta-
dini nelle vie : Via Villa San

Giovanni civici 29, 57,47, 77, 60,
Via Cosenza, Via Corridoni etc...
che hanno costretto l'Ammini-
strazione Comunale a emettere
ordinanze con le quali vietare
l'utilizzo di acqua in quanto inqui-
nata.
A far data dal 18.02.2016 veni-
vano emanate da parte del Sin-
daco del Comune di Erice
ordinanze contigibili ed urgenti

per il superamento delle gravi
condizioni igienico-sanitarie e di
pericolo per la pubblica incolu-
mità atte a far fronte alle copiose
perdite idriche insistenti sul territo-
rio del Comune di Erice con cui
veniva ordinato al responsabile
del V settore di conferire l'inca-
rico in somma urgenza ad una
Ditta per eseguire le necessarie
riparazioni.
La commissione consiliare pre-
cisa, nella relazione finale, che le
ordinanze di manutenzione della
rete idrica, predisponevano
tutte, o quasi, lo stanziamento
dell'importo di 25.000 €, ciò per-
chè, a fondamento di quanto ri-
ferito dal caposettore del tempo,
Arch. Pietro Pedone, sulla base di
un modus operandi adottato
dagli uffici, si riteneva che quella
somma fosse necessaria per fare
tali interventi, tale per cui veni-
vano inserite le vie segnalate e al

raggiungimento della somma di
25.000 € si procedeva ad emet-
tere l'ordinanza per poi aggiun-
gere delle vie in corso d'opera. I
componenti notano come le
Ditte che lavoravano sulla rete
idrica erano spesso le stesse, con
una rotazione di massimo 3, 4
ditte, chiedevano quindi spiega-
zioni ai funzionari. 
In particolare la commissione ha
posto la sua attenzione sulle ordi-
nanze contingibili ed urgenti, e
ciò in considerazione del fatto
che alle stesse si è fatto ricorso
per quasi tutti i lavori effettuati
sulla  rete idrica, sia quelli manu-
tentivi, che quelli di contrasto al-
l'inquinamento della conduttura
idrica, tanto che potremmo par-
lare di “normalizzazione del po-
tere emergenziale”. 
“Ma siamo certi che si trattava
ogni qualvolta di circostanze non
previste e non prevedibili?” Si

chiedono i consiglieri facenti
parte della commissione d'inda-
gine. E in effetti ritengono che
non sia del tutto così, in partico-
lare si lamenta una totale as-
senza di programmazione nel
pianificare i vari interventi. Si è,
inoltre, appurato come gli affida-
menti diretti dei lavori pubblici ef-
fettuati mediante le varie
ordinanze aventi carattere con-
tigibile ed urgente, riguarda-
vano, a rotazione, le stesse Ditte
anche al di fuori dell'albo in do-
tazione del Comune di Erice.
Mercoledìi la relazione è stata
depositata in consiglio comu-
nale durante la seduta consiliare.
Era presente anche la sindaca
Daniela Toscano che ha, per in-
ciso, invitato i componenti la
commissione ad inviare tutti i car-
teggi e gli atti alla Preocura della
Repubblica.

Nicola Baldarotta

Grazie  ad  un  accordo   tra l’Amministrazione
Comunale e la  Spa proprietaria  dei  terreni
confinanti  con il demanio marittimo, hanno  tro-
vato  finalmente  soluzione a Lido Marausa  i pro-
blemi  relativi  all’accesso alla  spiaggia, che
verrà  ripristinato nei prossimi  giorni. Tale  ac-
cordo   prevede  che  il  comune, oltre  all’ac-
cesso,  abbia  la  disponibilità  di  un  terreno
molto  esteso  dove,  con  l’autorizzazione del de-
manio,  verranno  abbancate  le  alghe,  e con-
sentirà  l’immediato  avvio  dei  lavori  di  pulizia
generale del litorale  con mezzi meccanici. 
Soddisfazione  è  stata  espressa  dalla  Associa-
zione  “Marausa  Lido  Relives”  anche  a  nome
di   quanti  hanno  a  cuore  le  sorti e lo sviluppo
di  questa parte del territorio trapanese.
Detta  associazione  sempre  nel contesto di  un
impegno  volto  a migliorare  le  condizioni  di  vi-
vibilità e socializzazione  tra  i  numerosi  residenti
e villeggianti  che  nel  periodo  estivo dimorano
sul  territorio di Marausa,  ha preparato  un assor-

tito  programma  di  eventi  di  spettacolo  e
amatoriali  sportivi  che,  domenica  mattina alle
ore 10.30,  al  Lido  Tre  Torri  di  Marausa  Lido, in
presenza del Sindaco e della  sua  Amministra-
zione,  verrà  presentato  a  residenti e villeg-
gianti, che sono invitati a partecipare. 
Saranno, inoltre, rese note  le modalità  di  iscri-
zione  a  socio della  associazione.

Marausa, a breve sarà ripristinato l’accesso
al lido: trovato accordo con la ditta privata

Valderice, ripristinata la stada
Immacolatella verso Erice

“Ci siamo riusciti!!! la frana
al 5 km della strada  imma-
colatella Valderice-Erice
sarà finalmente ripristinata
grazie alla  protezione ci-
vile Regionale che finan-
zierà l'intervento e Al
Genio civile che si occu-
perà della parte tecnica
per redigere il progetto”.
Così, il sindaco di Valderice
Francesco Stabile, com-
menta con soddisfazione l’esito dei lavori che consentiranno lo svol-
gimento della cronoscalata Monte Erice. 
“Ci tenevo parecchio che questo problema si risolvesse - prosegue
il sidnaco -  e pertanto mi sono fatto promotore di tavoli tecnici alla
Regione affinché si potesse risolvere il problema. Il ripristino della
strada sarà fondamentale perché A settembre ci sarà la storica
Cronoscalata MonteErice valida per il campionato italiano meta
di tanti appassionati provenienti da tutta l'Italia un importante
strada di collegamento che mette in risalto il nostro eccellente pa-
norama”.

“A Erice c’è qualcosa che non quadra”
Completata l’indagine sull’inquinamento

La commissione consiliare pone dubbi e la sindaca chiede l’invio degli atti in Procura

Simona Mannina
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Terzo ed ultimo ap-
puntamento con
“Chitarre in Libreria”.
L’evento previsto per
questo pomeriggio,
con inizio a partire
dalle 21 presso la “Li-
breria del Corso” sita
in Corso Vittorio Ema-
nuele di Trapani si arti-
cola in un breve ciclo
di concerti.  “Chitarre
in Libreria”, nasce dal
connubio tra musica e libri e
più nello specifico, dall’amore
per i libri condiviso  da due do-
centi di chitarra del Conserva-
torio Antonio Scontrino, Liliana
Pesaresi e Luca Lucini, e dalla
passione per la musica della
proprietaria della storica libre-
ria trapanese Teresa Stefanetti.
La casa del libro accoglie la
musica e i talenti del territorio,
dando spazio ad una serie di
iniziative pensate al fine di al-
lietare il pubblico. Gli studenti
del Conservatorio, facendo vi-
brare le corde delle loro chi-
tarre, riempiranno l'ambiente

di note musicali trasformando
la libreria in un'insolita sala da
concerto che si confà alla na-
tura del luogo e ai suoi conno-
tati. Al terzo e ultimo
appuntamento di venerdì 14
giugno parteciperanno Pietro
Cintura, Giovanni Collica, Giu-
lia Internicola, Gabriele Leone,
Francesco Messina, Fortunata
Sansica e Marcello Vella. Nel
corso dell’evento è stato of-
ferto al pubblico un calice di
vino prodotto dall’azienda
agricola Barone di Serramar-
rocco. 

Martina Palermo

Chitarre in Libreria, questa sera  
terzo e ultimo appuntamento 

L’ultimo incontro della rassegna
letteraria “Trapanincontra”,
svoltosi all’interno della Casina
delle Palme, a cura di Gia-
como Pilati, ha visto protagoni-
ste un paio di donne. 
Prima tra tutte Catena Fiorello,
donna dalla mente sagace ed
animo ironico, assieme a due
delle sue amiche. Una Lucia,
picciridda protagonista del suo
romanzo d’esordio nel 2006;
l’altra Flora, quasi quaran-
tenne, donna contemporanea,
con una figlia adolescente e
un matrimonio, ormai finito,
con cui fare i conti. Flora parla
direttamente ai lettori di “Tutte
le volte che ho pianto”, ultimo
romanzo della scrittrice, quello
con il quale, come le ha fatto
osservare una sua reale amica,
Vera Slepoj, ha affrontato il suo
cambiamento personale.
Cosi, Catena Fiorello è diven-
tata grande.
Ieri, ha incoraggiato il pubblico
a piangere. Perché tutti ne ab-
biamo bisogno, anche, e so-
prattutto, quando crediamo di
poterne fare a meno.  
È riuscita, con temperamento
sanguigno ed espressioni pun-
genti e sincere, a sfogarsi ed al
contempo consigliare un tes-
suto organico, fatto di rapporti
reali sui quali poter contare, da
preferire sicuramente ad innu-
merevoli like random su insta-
gram o su qualsiasi altro social.
Se ogni incontro ha avuto le
sue peculiarità, quest'ultimo è
stato sicuramente inusuale:

misto di confessioni ed
ascolto reciproco. Una
complessa riflessione con-
divisa sulla necessità di as-
solverci e motivarci,
quando si capisce che
non si può controllare
tutto. 
Quando si metabolizza,
che al netto delle scelte,
che vanno fatte, talvolta
più razionali che emotive,
ci sono comunque tante
altre cose che non dipen-
dono da noi. L'unico
modo per vivere è tentare,
talvolta riuscire, altre volte
perdere tutto. Lasciarsi an-
dare ed aspettare che
qualcosa accada. Qualcosa
accade sempre. “Tutte le volte
che ho pianto”, offre, quindi, ai
lettori una prospettiva altra, di-

versa. Una seconda possibilità
in cui non smettere mai di cre-
dere.  Non ci resta, allora, che
farci un po’ sorprendere ed un

po’ illuminarci da Flora e dalle
sue “tutte le volte che ho
pianto”. Buona lettura.

Rossana Campaniolo

Catena Fiorello chiude la rassegna letteraria
Alla Casina delle Palme solo posti in piedi

“Trapanincontra” può consolidarsi come forza attrattiva della cultura in città

Cosa contribuisce a rendere unica la spiaggia di
San Vito Lo Capo? Le indiscusse qualità ambientali
si sommano ai molteplici servizi  offerti, tra i quali la
corretta gestione dei rifiuti,  la depurazione delle
acque, le iniziative per la sostenibilità e, in ultimo la
scelta responsabile di diventare Comune “plastic
free” per ridurre la plastica monouso. Questi e altri
elementi, hanno contribuito a far ottenere a San
Vito, le 5 vele della guida “Il Mare più bello d’Italia
2019”  di Legambiente e Touring Club Italiano. Ieri
mattina, a Roma, è avvenuta la presentazione ufficiale della guida Touring. Un riconoscimento im-
portante - dice il sindaco Giuseppe Peraino - che premia gli sforzi per garantire i servizi, mantenere
la pulizia ed il decoro dei luoghi, specialmente nei periodi di grandissima affluenza,  ed offrire,
anche alle persone con disabilità la possibilità di poter accedere alla  spiaggia e di essere assistite
da personale specializzato. Un riconoscimento per San Vito. luogo incantevole, incastonato tra
due riserve naturali, ricco di tradizioni, legate alla terra e al mare, accogliente, che offre quanto
di meglio si possa desiderare per trascorrere un periodo di vacanza”. (M.P.)

“Il Mare più bello d’Italia” è anche a San Vito

Catena Fiorello legge brani dal libro, alle sue spalle Giacomo Pilati
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Sembra volgere a soluzione la que-
stione relativa al rischio doppi turni
per il prossimo anno scolastico
nelle scuole provinciali. Cgil, Cisl e
Uil Trapani hanno partecipato a un
apposito un tavolo tecnico convo-
cato dalla Prefettura di Trapani du-
rante il quale il Commissario del
Libero consorzio dei Comuni Rai-
mondo Cerami ha illustrato il piano
di razionalizzazione della rete sco-
lastica che permetterà di collo-
care la maggior parte degli istituti
scolastici coinvolti in edifici di pro-
prietà provinciale, comunale o
con affitti ridotti Prima dell’inizio del
prossimo anno scolastico. Per le re-
stanti scuole, ovvero l’ITC “Gari-
baldi” di Marsala, l’ITI di Marsala,
l’Istituto Alberghiero di Mazara del
Vallo e l’istituto “Bufalino” di Tra-
pani, gli affitti dovrebbero essere
pagati dalla Regione Sicilia.
Hanno preso parte alla riunione il

Prefetto Tommaso Ricciardi, Anto-
nio Valenti capo di gabinetto del-
l'assessore regionale alla Pubblica
Istruzione Roberto  Lagalla, il diri-
gente dell'ambito scolastico pro-
vinciale Fiorella Palumbo, il
segretario generale Cgil Trapani Fi-
lippo Cutrona, il segretario gene-
rale Flc Cgil Ignazio Messana, il
segretario generale Cisl Palermo
Trapani Leonardo La Piana, il se-
gretario territoriale Cisl Palermo Tra-
pani Massimo Santoro, il segretario
territoriale Cisl Scuola Palermo Tra-
pani Dino Biondo, il segretario ge-
nerale Uil Trapani Eugenio
Tumbarello, il segretario generale
Uil Scuola Trapani Giuseppe Ter-
mini, il sindaco di Trapani Giacomo
Tranchida e l'assessore all’Urbani-
stica del comune di Trapani An-
dreana Patti, il Commissario del
Libero Consorzio dei comuni Rai-
mondo Cerami.

Scuola, forse c’è la soluzione
per i doppi turni per il 2019-20

Dopo anni di incertezze, sospen-
sione dei lavori e riavvio, si pro-
cederà alla messa in sicurezza
del porto di Favignana. La
Giunta Regionale ha approvato
il finanziamento di 25 milioni di
euro, per il primo stralcio del
progetto, correlato alla realizza-
zione della diga foranea del
porto di Favignana. L’importo
complessivo del finanziamento,
mostra un incremento rispetto
agli originari 16.300.000 euro. Un
incremento giustificato dall’ag-
giornamento dei prezzi e dalle
verifiche strutturali. L’opera di
sbarramento prospiciente il
porto, fa parte di un progetto
che ha origine nel 2004 e che
prevedeva, in poche parole, un
rinnovamento del porto preesi-
stente. La travagliata definizione
del “nuovo” porto è stata inter-
rotta dopo solo tre anni dall’ini-
ziale disposizione del progetto

senza che però alcun lavoro
fosse mai stato avviato in mare.
La ripresa si deve all’amministra-
zione Pagoto e al finanziamento
disposto dal Presidente Musu-
meci e dall’Assessore Falcone.

La “messa in sicurezza” del
porto consentirà una più facile
accessibilità alle imbarcazioni
anche in condizioni meteo o
marine avverse. A tale scopo è
stata prevista la realizzazione di

una nuova opera di difesa e
contenimento radicata a Est ri-
spetto a quella che attual-
mente chiude il bacino del
porto. Di conseguenza ad
opera conclusa sarà necessaria
una diversa collocazione delle
banchine per traghetti ed ali-
scafi. Nel progetto, è stato con-
siderato e contenuto l’impatto
ambientale dell’opera, affinchè
non andasse contro gli standard
di legge. Inoltre l’amministra-
zione Comunale ha commissio-
nato uno studio specifico
sull’archeologia marina, redatto
dal dott. Federico Fazio. Anche
in questo caso, il parere favore-
vole espresso  dalla Soprinten-
denza del Mare, ha consentito il
proseguimento dei lavori. A
breve, l’amministrazione  proce-
derà ad avviare l’iter per la re-
dazione del Piano regolatore
Portuale. Queste le parole del

Sindaco del Comune di Favi-
gnana, Giuseppe Pagoto: «È un
risultato storico, di squadra, tec-
nico e politico. Un ringrazia-
mento va al Presidente
Musumeci e all’Assessore Fal-
cone per l’attenzione dimo-
strata. Con lo stesso impegno
stiamo lavorando sul porto di
Marettimo d’intesa con l’Asses-
sorato Regionale alle Infrastrut-
ture, stiamo procedendo agli
studi necessari per la progetta-
zione esecutiva». Dice il Vice Sin-
daco Assessore ai Lavori
pubblici Lorenzo Ceraulo: «Un
ringraziamento voglio rivolgerlo
al capo Dipartimento Infrastrut-
ture dell’Assessorato regionale
Infrastrutture dott. Fulvio Bellomo
nonché ai tecnici progettisti del
Provveditorato ai tecnici proget-
tisti del Provveditorato Opere
Pubbliche di Palermo».
Martina Palermo

Porto di Favignana, è esecutivo il progetto 
nuova diga foranea e messa in sicurezza 

Il sindaco Giuseppe Pagoto: «Risultato storico, di squadra tra politici e tecnici»

Un esemplare di tartaruga Caretta Caretta è
stato salvato dal personale della Guardia Co-
stiera - Capitaneria di Porto di Marettimo. Gli uo-
mini della delegazione di spiaggio della più
lontana delle isole Egadi, sono stati chiamati ad
intervenire dalla delegazione della Area Marina
protetta che ha avvistato la tartaruga in diffi-
coltà nelle acque antistanti l'isola. Portare l’ani-
male a terra, grazie all’intervento dei gommoni,
è stato relativamente semplice. Più complesso
il suo trasporto a terra. L'esemplare di circa 90
cm di lunghezza e peso di circa 55 chili giunto
in porto è stato movimentato con l'ausilio del
mezzo terrestre in dotazione alla delegazione di
spiaggia. La Caretta Caretta è stata portata in
custodia presso la locale sede dell'AMP "Isole
egadi" e successivamente è stata imbarcata
sempre con l'ausilio del personale della delega-
zione di spiaggia e del presonale dell'area ma-
rina protetta sul primo mezzo veloce in partenza
dal porto di Marettimo con destinazione centro

pronto soccorso e recupero di Favignana.
Presso Palazzo Florio, infatti, da un paio di anni
opera un centro specializzato nella cura delle
tartarughe con annesso stabulario per la de-
genza degli animali. (R.T.)

Una tartaruga salvata nel mare di Marettimo
L’animale soccorso e trasportato a Favignana
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Si è svolto ieri presso il Palazzo Co-
munale un incontro tra il presi-
dente del Trapani Calcio
Francesco Baglio ed il sindaco
della città di Trapani Giacomo
Tranchida. Nel corso dell’incontro,
cui hanno preso parte anche l’As-
sessore allo Sport Vincenzo Abbru-
scato e il presidente del Consiglio
Comunale Giuseppe Guaiana, il
Presidente Baglio ha esposto le ri-
sultanze dell’assemblea dei soci
svoltasi lo scorso 11 giugno (il cui
verbale, già depositato, sarà a
breve pubblicato dalla Camera
di Commercio). La notizia in sé è
che quello tra Baglio e Tranchida
è stato il primo incontro ufficiale,
da quando la FM Service SRL è
proprietaria del 100% delle quote
societarie dei granata. Un atto
che mostra un dialogo tra le due
realtà. Domani il primo cittadino
di Trapani, Giacomo Tranchida,
prima della partita terrà un nuovo
incontro di ambito sportivo e cal-
cistico. In occasione del match
con il Piacenza sarà presente a
Trapani anche il presidente della
Lega Pro Francesco Ghirelli.

Come si legge dalla nota dira-
mata dal sindaco Tranchida tra i
due «insiste un costante e quoti-
diano confronto da mesi» e che
quello di domani servirà «per un
ulteriore aggiornamento sul com-
plesso quadro sportivo/societa-
rio». Se Atene piange, Sparta non
ride. Sono, infatti, note le difficoltà
economiche, societarie e di orga-
nizzazione che hanno visto prota-
gonista nel corso di questa
stagione sportiva i club di Serie B
e Serie C. Il presidente Francesco
Ghirelli, proprio ieri, ha esternato
la propria preoccupazione che
affigge il mondo del pallone: «Da
oggi, siamo in stato di agitazione,
nella prossima assemblea dei pre-
sidenti se ne discuterà compiuta-
mente: non so se inizierà il
campionato». Parole molto dure
e piene di angoscia da parte del
numero uno del terzo campio-
nato professionistico di calcio. La
ricetta da parte di Francesco Ghi-
relli sembra ben definita ma non
trova appoggio dalla politica
sportiva e non: «In questi mesi –
scrive Ghirelli – abbiamo lavorato,

in silenzio e con rispetto, con il go-
verno affinché fosse inserito nel
decreto crescita un provvedi-
mento a favore del calcio dei Co-
muni d’Italia. La defiscalizzazione,
che chiediamo per i club di Serie
C, serve per fare questo: strutture,
formazione, presidio territoriale
per i giovani. Non un euro nelle ta-
sche, ma investimenti. Gli investi-
menti produrranno interventi in
infrastrutture che attireranno ca-
pitali (a partire da quelli dei pro-

prietari dei club) e ciò consentirà
ai club di innovare e avere luoghi
per la formazione di giovani cal-
ciatori e quindi dare opportunità
per l’avvio di una politica econo-
mico-finanziaria virtuosa che con-
senta di patrimonializzare». Di tale
progetto di Francesco Ghirelli non
è giunta nessuna risposta dagli or-
gani competenti. A pagarne po-
trebbero essere ancora una volta
i tifosi.

Federico Tarantino

Via le barriere: primo incontro ufficiale tra 
il presidente Francesco Baglio e il sindaco 

Tranchida domani incontrerà inoltre il presidente della Lega Pro Ghirelli

Si è svolto a Rimini, alla Fiera del Fitness “Rimini Wellness”, la fi-
nalissima del Campionato Italiano WTKA di Arti Marziali e Sport
da Combattimento, riservato ai soli atleti qualificati nella Ma-
ratona Marziale Italiana 2019 appena conclusa. I finalisti si sono
contesi i 100 posti della nazionale Italiana WTKA ed il titolo di
Campione Italiano 2019. Il Team Sicilia del Maestro trapanese
Cesare Belluardo (cintura nera 7°dan) ha conquistato ben 38
podi, di cui 23 titoli italiani, 10 argenti e 5 bronzi, in diverse disci-
pline e categorie di gara nelle varie specialità della Kick Boxing
con una compagine di soli 11 atleti. «È indescrivibile la soddi-
sfazione per i risultati ottenuti dagli atleti che alleno personal-
mente da anni». Commenta il maestro Cesare Belluardo che
poi continua: «questo medagliere rappresenta il coronamento
di una stagione da definire esaltante per il Team Sicilia». Da
parte degli atleti trapanesi vittorie anche nelle specialità a “a
pieno contatto” e nel circuito “Bad Boys” della ProFighting. Ad
Erice si ricorda l’organizzazione da parte del Maestro Belluardo
al girone sud della Maratona Italiana WTKA, che ha permesso

l’acquisizione del punteggio per la qualificazione alla kermesse
finale di Rimini.

Campionato Italiano WTKA, il Team Sicilia primeggia a Rimini

Il presidente della Lega Pro Francesco Ghirelli 




